
 

 

 

 

 

All’Attenzione  Spett. li  Direttore Generale 

Direttore Sanitario 

Direttore Amministrativo 

ASL  

 

 

Oggetto: Promozione competenze professionali Biologi Ambulatoriali 

 

 

L'unificazione in un solo Accordo Collettivo Nazionale (ACN 23/03/2005 e s.m.i.) della normativa 

riguardante i medici specialisti ambulatoriali e le altre professionalità (biologi, chimici, psicologi e 

veterinari) presuppone la piena valorizzazione ed integrazione delle coinvolte categorie, che 

sinergicamente operano per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano Sanitario Nazionale.   

Ciò premesso, in previsione di un possibile potenziamento dei servizi erogati dall’Azienda, questa 

Organizzazione Sindacale  propone alle SSLL di  ricorrere, per i settori di competenza, in via 

prioritaria, al biologo ambulatoriale, che assicura prestazioni di alto livello qualitativo e 

quantitativo, ma secondo quanto previsto dal citato accordo, a costi comparativamente ridotti. 

L'attività offerta è gestibile in termini di flessibilità, è efficiente e concorrenziale.  

Il biologo ambulatoriale espleta i compiti professionali previsti dalla legge istitutiva (Legge 396 del 

24 maggio 1967), sottoscrive i risultati delle indagini eseguite e, nel rispetto delle disposizioni 

emanate dall’azienda, fornisce ogni dato utile a qualificarle sul piano della affidabilità.   

Opera nelle macroaree della Medicina di laboratorio e dei Servizi Clinici Specialistici Biomedici 

ed esegue indagini di biochimica, microbiologia, tossicologia, farmacologia, genetica, biologia 

molecolare e cellulare, ematologia, immunologia, fertilità e patologia clinica, utili per 

l’inquadramento clinico e diagnostico, per la prevenzione ed il monitoraggio. E’ competente in 

ambito nutrizionale e genetico, e fornisce relative consulenze. Conosce la composizione e le 

proprietà strutturali e funzionali degli alimenti, i metodi di analisi dei principali componenti, ne 

valuta la qualità igienica e nutrizionale, identifica le malattie trasmesse con gli alimenti e conosce la 

legislazione relativa (HACCP). Elabora profili nutrizionali per singoli e collettività. Esegue 

indagini merceologiche e sulle matrici ambientali. E’ esperto nella valutazione del rischio 

biologico e chimico, così come disposto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i 

Si auspica, dunque, che codesta Azienda, individuate le molteplici potenzialità operative del 

professionista biologo,  deliberi di: 

1. istituire un monte ore di biologia da pubblicare attraverso il Comitato Zonale; 

2. utilizzare la graduatoria provinciale e/o regionale per assegnare incarichi, ai sensi dell'art. 23 

del vigente Accordo. 

Grato per l'attenzione e disponibile per eventuali chiarimenti, resto in attesa di un favorevole e 
sollecito riscontro. 

 

Distinti saluti.          

 Giuseppe Vitale 


